
Principali informazioni 
sull’insegnamento 

A.A. 2018-19 

Denominazione  Istituzioni di Diritto Privato 
Corso di studio  Consulente del lavoro e operatore di impresa   
Crediti formativi 12 cfu 

Denominazione inglese Institutions of Private Law  
Obbligo di frequenza NO 
Lingua di erogazione Italiano 
  
Docente responsabile Nome Cognome Indirizzo Mail 
 Irene Canfora Irene.canfora@uniba.it 
    
Dettaglio crediti formativi Ambito disciplinare SSD Crediti 
 Privatistico IUS/01 12 CFU  
    
Modalità di erogazione  
Periodo di erogazione Annuale 
Anno di corso 1° 
Modalità di erogazione Lezioni frontali  

Esercitazioni  
  
Organizzazione della didattica   
Ore totali 300 ore 
Ore di corso 120 ore complessive, da dedicare a lezioni frontali e attività integrative di 

carattere seminariale 
Ore di studio individuale 180 ore 
  
Calendario  
Inizio attività didattiche 17 settembre 2018 
Fine attività didattiche 17 maggio 2019 
  
Syllabus  
Prerequisiti (propedeuticità) Nessuna propedeuticità 
Risultati di apprendimento previsti 
 

Il corso si propone di far acquisire allo studente la conoscenza degli istituti 
fondamentali del diritto privato. Lo studente dovrà acquisire le conoscenze 
generali relative alle fonti e alle categorie fondamentali del diritto privato 
(soggetti, beni, atti e fatti giuridici, situazioni giuridiche soggettive); 
apprendere i contenuti fondamentali della disciplina del codice civile e 
delle principali leggi collegate (diritto delle persone e della famiglia; 
proprietà, possesso e altri diritti reali di godimento; disciplina del rapporto 
obbligatorio, disciplina generale del contratto e delle altre fonti delle 
obbligazioni, tutela dei diritti, diritto successorio). Al termine del corso, 
inoltre, lo studente dovrà essere in grado di comprendere la ratio degli 
istituti e degli interessi tutelati; inquadrare gli istituti del diritto privato e 
collocare nel sistema giuridico le diverse fattispecie; imparare a utilizzare 
la fonte codicistica e legislativa come strumento di lavoro. 

  
Programma  
Contenuti di insegnamento Parte generale 

Il diritto privato e l’ordinamento giuridico. Le fonti del diritto privato. La 
codificazione ed i principali codici europei. L’interpretazione dei testi 
normativi. L’efficacia delle norme giuridiche. Situazioni soggettive e 
rapporti giuridici. La tutela delle situazioni giuridiche soggettive. 
I soggetti 



Persona fisica. Diritti della personalità. Gli enti. La capacità degli enti. Gli 
enti non economici. I controlli amministrativi degli enti. 
La comunità familiare  
Il matrimonio. Rapporto di coniugio e convivenza more uxorio. 
Separazione legale. Scioglimento del matrimonio. Regime patrimoniale 
della famiglia e impresa familiare. I rapporti di filiazione. L’adozione e 
l’affidamento temporaneo dei minori. 
Beni, diritti reali e possesso 
Le cose, i beni e i diritti reali. La proprietà. L’acquisto della proprietà. La 
perdita della proprietà. Le azioni a difesa della proprietà. I diritti reali su 
cosa altrui. La comunione. Il condominio negli edifici. Il possesso. 
L’impresa e l’azienda  
Nozioni generali. 
La tutela dei diritti  
La tutela giurisdizionale dei diritti. La trascrizione. Responsabilità 
patrimoniale e le cause di prelazione. I mezzi di conservazione della 
garanzia patrimoniale. Prescrizione e decadenza. 
Le obbligazioni  
Fonti e disciplina generale delle obbligazioni. I modi di estinzione delle 
obbligazioni diversi dall’adempimento.  La circolazione del credito. Le 
modificazioni soggettive nel lato passivo del rapporto obbligatorio. Le 
garanzie personali. Gli altri atti o fatti fonti di obbligazioni. Promesse 
unilaterali e titoli di credito in generale. 
Disciplina generale dei contratti  
Il contratto. I requisiti del contratto. La conclusione del contratto. Vincoli, 
unilaterali e bilaterali, nella formazione del contratto. Il contenuto del 
contratto. La causa del contratto. La forma del contratto. Gli elementi 
accidentali del contratto. L’interpretazione del contratto. Gli effetti del 
contratto.  La rappresentanza. La simulazione. I vizi del consenso. 
L’invalidità del contratto. La rescissione del contratto. La risoluzione del 
contratto. Tipicità e atipicità dei contratti. 
La responsabilità civile 
Funzioni e disciplina generale. Struttura dell’atto illecito. Regimi speciali di 
responsabilità. Il danno ingiusto. Il danno risarcibile. Gli strumenti di tutela 
del danneggiato. 
Le successioni e le donazioni  
Le successioni in generale. Il regime delle successioni. La divisione. Le 
donazioni. 

Testi di riferimento MANUALE  
Per lo studio degli argomenti indicati nel programma si consiglia:  
   - A. TORRENTE, P. SCHLESINGER, Manuale di diritto privato, Giuffrè, 
Milano, ultima edizione (2017 o successiva). 
CODICE CIVILE con le più importanti leggi speciali. 
Per gli studenti interessati all’approfondimento sul piano metodologico di 
questioni giuridiche relative agli istituti oggetto di insegnamento 
nell’ambito dei seminari, si consiglia:  
M. LOBUONO, Questioni di diritto privato, Giuffrè, Milano, 2014. 

Metodi didattici Metodologia didattica convenzionale.  
Le lezioni frontali sono integrate da attività didattica seminariale. 

Metodi di valutazione  Esame orale.  
E’ prevista una verifica intermedia facoltativa, riservata agli studenti 
frequentanti.  La prova si svolge oralmente e ha ad oggetto la  prima 
parte del programma, corrispondente a quanto esposto nel primo 
semestre di lezioni (parte generale, i soggetti, la comunità familiare, beni 
diritti reali e possesso, impresa e azienda nozioni generali, la tutela dei 



 

diritti). Il superamento della prova vale come esonero per la prima parte 
del programma.  
Per il voto finale si tiene conto della valutazione ottenuta all’esito della 
verifica intermedia. 
La verifica ha validità, ai fini dell’esonero, limitatamente all’anno 
accademico in cui è stata sostenuta (seconda parte dell’esame da 
sostenersi entro marzo 2019) 

Criteri di valutazione  L’esame orale, consistente in una discussione su almeno 4 argomenti, ha 
lo scopo di verificare l’apprendimento dei contenuti disciplinari e la 
capacità di inquadramento giuridico degli istituti del diritto privato, che 
avverrà attraverso la verifica della padronanza del linguaggio giuridico, 
della capacità di esporre in modo esaustivo la disciplina degli istituti e la 
capacità di applicare le competenze acquisite attraverso il ricorso a 
esemplificazioni di casi concreti.  
Modalità di formulazione della valutazione finale: voto d’esame in 
trentesimi. 

Assegnazione tesi di laurea La richiesta di argomento scritto per la tesina scritta è presentata durante 
l’orario di ricevimento nel rispetto dei modi e dei tempi previsti dal 
regolamento didattico del corso di studio. 


